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INTRODUZIONE ALLA RELAZIONE DI FINE MANDATO 

 

La presente relazione viene redatta da province e comuni ai sensi dell’articolo 4 del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 149, recante: "Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a 

Regioni, Province e Comuni, a norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42" 

per descrivere le principali attività normative e amministrative svolte durante il mandato, con 

specifico riferimento a: 

a) sistema e esiti dei controlli interni; 

b) eventuali rilievi della Corte dei conti; 

c) azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di 

convergenza verso i fabbisogni standard; 

d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione 

degli enti controllati dal Comune ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo dell’articolo 2359 del 

codice civile, ed indicando azioni intraprese per porvi rimedio; 

e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni 

standard, affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, anche 

utilizzando come parametro di riferimento realtà rappresentative dell’offerta di prestazioni con il 

miglior rapporto qualità-costi; 

f) quantificazione della misura dell’indebitamento Comunale. 

La relazione è sottoscritta dal Sindaco non oltre il sessantesimo giorno antecedente la data di 

scadenza del mandato. Entro e non oltre quindici giorni dopo la sottoscrizione della relazione, essa 

deve risultare certificata dall'Organo di Revisione dell'Ente Locale e, nei tre giorni successivi la 

relazione e la certificazione devono essere trasmesse dal Sindaco alla Sezione Regionale di 

Controllo della Corte dei Conti. 

La relazione di fine mandato e la certificazione sono pubblicate sul sito istituzionale del Comune da 

parte del Sindaco entro i sette giorni successivi alla data di certificazione effettuata dall'Organo di 

Revisione dell'Ente Locale, con l'indicazione della data di trasmissione alla Sezione Regionale di 

Controllo della Corte dei Conti. 

L’esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri 

adempimenti di legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed 

anche nella finalità di non aggravare il carico di adempimenti degli Enti. 
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La maggior parte delle tabelle di seguito riportate, sono desunte dagli allegati ai Rendiconti di 

gestione deliberati dall’Organo Consiliare nel periodo di mandato oltre che trovare corrispondenza 

con la contabilità dell’Ente.   

PARTE I – DATI GENERALI 

 

1.1 Popolazione residente al 31.12 

La popolazione residente nel periodo in esame ha registrato le seguenti variazioni: 

Popolazione 2018 2019 2020 2021 2022 

Residente al 31.12 18.944 18.807 18.697 18.593 18.487 

 

1.2 Organi Politici 

Composizione Consiglio e Giunta Titolo 

Nisi Domenico Sindaco 

Mansueto Rocco  Assessore 

Jerovante Marta Assessore 

Martellotta Anna  Assessore dal 03/02/2021 

Guagnano Stefano  Assessore dal 23/07/2018 al 
03/02/2021 

Dalena Annamaria Assessore dal 23/07/2018 al 
02/02/2021 

Conforti Natale Assessore 

Bruno Gaetana Assessore dal 03/02/2021 al 
06/09/2021 

Intini Angelica Assessore dal 11/10/2021 

Notarnicola Fabrizio Presidente del Consiglio 

D'Aprile Giuseppe   Consigliere 

Curci Giuseppe Consigliere 

Plantone Vito  Consigliere 
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Mansueto Antonio   Consigliere 

Lippolis Mariarosaria   Consigliere 

D'Ambruoso Giacomo    Consigliere 

Morea Stanislao   Consigliere 

Mezzapesa Fortunato Consigliere 

Gentile Anna Maria Consigliere 

Recchia Giuseppe   Consigliere 

Martellotta Anna  Consigliere dal 24/07/2018 al 
03/02/2021 

Guagnano Stefano  Consigliere dal 03/02/2021 

Lippolis Mariano   Consigliere 

Lucia Barbara  Consigliere 

Conforti Paolo Consigliere 

Liuzzi Pietro Consigliere dal 24/07/2018 al 
15/01/2020 

Miccolis Giandomenico  Consigliere dal 05/02/2020 

 

1.3 Struttura Organizzativa 

L’organizzazione politica del Comune ruota attorno a tre distinti organi: il Sindaco, la Giunta e il 

Consiglio. Il Sindaco ed i Consiglieri sono eletti direttamente dai cittadini mentre, i componenti 

della Giunta, sono nominati dal Sindaco. Il Consiglio Comunale, organo collegiale di indirizzo e 

controllo politico ed amministrativo, è composto da un numero di Consiglieri che varia a seconda 

della dimensione dell'Ente. Il Sindaco, eletto direttamente dai cittadini, nomina gli assessori e 

distribuisce loro le competenze. 

L’organigramma dell’Ente è così riassumibile: 

ORGANIGRAMMA Titolo 

Segretario Generale Avv. Paola Giacovazzo 

Numero dirigenti 0 
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Numero posizioni organizzative 6 

Numero totale personale dipendente 45 

Struttura Organizzativa dell’Ente:  

Settore 1° - Affari generali ed istituzionali 

Settore 2° - Socioculturale 

Settore 3° - Finanziario 

Settore 4° - Territorio e Attività produttive 

Settore 5° - Polizia locale 

Settore 6° - Patrimonio e Appalti 

 

1.4 Condizione giuridica dell’Ente 

L’Ente non è stato commissariato nel corso del mandato. 

 

1.5 Condizione finanziaria dell’Ente. 

L’Ente, nel periodo di mandato, non ha dichiarato il dissesto finanziario né il pre - dissesto. Non è 

ricorso al Fondo di Anticipazione di Liquidità (FAL). Alla data di redazione della presente 

relazione, il Rendiconto di gestione dell’esercizio finanziario 2022 è stato deliberato dalla Giunta 

Comunale ma non dall’Organo Consiliare. 

 

1.6 Situazione di contesto interno/esterno 

Sul mandato amministrativo ha inciso profondamente la pandemia da Covid-19 che ha colpito il 

mondo intero, stravolgendo tutti i contesti sociali e amministrativi con gravi ripercussioni sul 

sistema di tenuta socio-economica del Paese. 

Da febbraio 2020 ha avuto avvio un cambiamento ed una revisione gestionale che ha inciso sulle 

modalità di erogazioni dei servizi e di svolgimento dell’attività di lavoro. 

Con immediatezza l’Ente ha dovuto trasformare l’intera erogazione dei servizi in modalità a 

distanza con una risposta efficace ed efficiente della struttura: una partecipazione, collaborazione e 

condivisione di intenti senza precedenti. 

Nel clima di profonda preoccupazione, l’Amministrazione Comunale ha dovuto affrontare momenti 

difficili, dovendo al contempo tutelare il diritto alla salute, bene irrinunciabile, mantenendo 
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l’obiettivo di garantire lo svolgimento dell’attività amministrativa e l’erogazione dei servizi 

essenziali. 

Il Comune si è immediatamente attivato per assicurare inoltre ogni sostegno economico e 

psicologico alla cittadinanza. 

Nell’ultimo anno, l’invasione russa dell’Ucraina ha contrassegnato l’andamento del 2022 

contribuendo a determinare un aumento dei prezzi dell’energia e dell’inflazione. Quest’ultima ha 

raggiunto i livelli più elevati degli ultimi quarant’anni. 

2. Parametri obiettivi per l’accertamento della condizione di Ente 

strutturalmente deficitario ai sensi dell’articolo 242 del Tuel. 

Il numero dei parametri obiettivi di deficitarietà strutturale, così come approvati dai decreti del 

Ministero dell'Interno del 18 febbraio 2013 e del 28 dicembre 2018, risultati positivi all’inizio ed 

alla fine del mandato sono riepilogati nella seguente tabella: 

 

Anno Rendiconto Numero parametri considerati Numero parametri positivi 

Rendiconto 2018 8 1 

Rendiconto 2019 8 2 

Rendiconto 2020 8 1 

Rendiconto 2021 8 0 

Rendiconto 2022 8 1 

 

PARTE II - DESCRIZIONE ATTIVITÀ NORMATIVA E 

AMMINISTRATIVA SVOLTA DURANTE IL MANDATO 

1. Attività normativa 

Si riporta l’elenco diviso per tipologia degli atti di modifica statutaria o di modifica/adozione 

regolamentare che il Comune di Noci ha approvato durante il mandato elettivo. 

 

Deliberazioni di Giunta Comunale adottate durante il mandato 
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REGOLAMENTO DELIBERAZIONE 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE 
PER LA DISCIPLINA DELL'ORARIO DI LAVORO.  

Delibera della G.C. n. 43 del 
10/05/2018. 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO FONDO 
ASSISTENZA E PREVIDENZA PERSONALE 
POLIZIA LOCALE 

Delibera della G.C. n. 44 del 
10/05/2018. 

REGOLAMENTO INTERNO CENTRO ANZIANI - 
APPROVAZIONE. 

Delibera della G.C. n. 86 del 
04/10/2018. 

APPROVAZIONE DEL “REGOLAMENTO PER LA 
COSTITUZIONE ED IL FUNZIONAMENTO DEL 
GRUPPO COMUNALE DI VOLONTARI DI 
PROTEZIONE CIVILE”. 

Delibera della G.C. n. 95 del 
14/11/2018. 

ADOZIONE REGOLAMENTO PROCEDIMENTI 
DISCIPLINARI DEL COMUNE DI NOCI. 

Delibera della G.C. n. 21 del 
14/03/2019. 

REGOLAMENTO COMUNALE IN MATERIA DI 
RIPARTIZIONE DELL’INCENTIVO PER 
FUNZIONI TECNICHE DI CUI ALL’ART. 113 DEL 
D.LGS. 50/2016 E S.M.I. APPROVAZIONE. 

Delibera della G.C. n. 37 del 
02/05/2019. 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER 
L’UTILIZZO DELLE GRADUATORIE VIGENTI DI 
ALTRE PP.AA. DEL COMPARTO FUNZIONI 
LOCALI. 

Delibera della G.C. n. 81 del 
01/08/2019. 

DEFINIZIONE DELLE SANZIONI IN MISURA 
RIDOTTA, AI SENSI DELL' ART. 7 BIS, COMMI 1 
E 1 BIS, DEL D.LGS. N. 267/2000, DEL 
“REGOLAMENTO COMUNALE 
SULL'APPLICAZIONE DI SANZIONI 
AMMINISTRATIVE PREVISTE IN MATERIA DI 
IGIENE URBANA” APPROVATO CON DELIBERA 
DI C.C. N. 16 DEL 30.05.2019 E INTEGRATO CON 
DELIBERA DI C. C. N. 48 DEL 15.12.2021. 

Delibera della G.C. n. 119 del 
12/12/2019. 

ADOZIONE DEL REGOLAMENTO PER LO 
SVOLGIMENTO DELLE SEDUTE DI GIUNTA 
COMUNALE IN VIDEOCONFERENZA CON 
MODALITÀ TELEMATICA. 

Delibera della G.C. n. 93 del 
28/09/2020. 

 

Deliberazioni di Consiglio Comunale adottate durante il mandato 

REGOLAMENTO DELIBERAZIONE 
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APPROVAZIONE NUOVO REGOLAMENTO 
CENTRO ANZIANI. 

Delibera del C.C. n. 8 del 14/02/2018. 

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA 
DISCIPLINA DELLA VIDEOSORVEGLIANZA IN 
AMBITO COMUNALE 

Delibera del C.C. n. 10 del 
14/02/2018. 

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO 
EDILIZIO COMUNALE ADEGUATO ALLO 
SCHEMA DI REGOLAMENTO EDILIZIO TIPO DI 
CUI ALLA D.G. REGIONE PUGLIA N. 2250/2017. 
PROCEDIMENTO DI APPROVAZIONE. 

Delibera del C.C. n. 21 del 
13/04/2018. 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE 
"REGOLAMENTO GIOCHI LECITI" 

Delibera del C.C. n. 22 del 
13/04/2018. 

NOMINA COMMISSIONE CONSILIARE DI 
NOLEGGIO CON CONDUCENTE - ART. 5 DEL 
VIGENTE REGOLAMENTO COMUNALE PER 
L'ASSEGNAZIONE DELLE LICENZE. 

Delibera del C.C. n. 51 del 
23/10/2018. 

D.LGS. N.101/2018 - APPROVAZIONE 
REGOLAMENTO COMUNALE IN MATERIA DI 
PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Delibera del C.C. n. 55 del 
23/10/2018. 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE 
DI PROTEZIONE CIVILE. 

Delibera del C.C. n. 56 del 
23/10/2018. 

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO 
SULL’APPLICAZIONE DI SANZIONI 
AMMINISTRATIVE PREVISTE IN MATERIA DI 
IGIENE URBANA. 

Delibera del C.C. n. 64 del 
28/12/2018. 

ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IMPOSTA SUL 
REDDITO DELLE PERSONE FISICHE - 
MODIFICA AL REGOLAMENTO PER L'ANNO 
2019. 

Delibera del C.C. n. 5 del 29/03/2019. 

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DEI 
SERVIZI DI IGIENE AMBIENTALE. 

Delibera del C.C. n. 12 del 
30/05/2019. 

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER 
L'ESERCIZIO E LA GESTIONE DEL CENTRO 
COMUNALE DI RACCOLTA PER LA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI E 
ASSIMILATI. 

Delibera del C.C. n. 13 del 
30/05/2019. 

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA 
GESTIONE DEI RIFIUTI CIMITERIALI. 

Delibera del C.C. n. 14 del 
30/05/2019. 

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA Delibera del C.C. n. 15 del 
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DISCIPLINA DEL COMPOSTAGGIO 
DOMESTICO. 

30/05/2019. 

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO 
SULL'APPLICAZIONE DI SANZIONI 
AMMINISTRATIVE PREVISTE IN MATERIA DI 
IGIENE URBANA. REVISIONE TABELLE 
SANZIONATORIE. 

Delibera del C.C. n. 16 del 
30/05/2019. 

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER 
L'AFFIDAMENTO DI INCARICHI LEGALI A 
PROFESSIONISTI ESTERNI ALL'ENTE. 
ABROGAZIONE DELLA REGOLAMENTAZIONE 
ADOTTATA CON DELIBERAZIONE 
CONSILIARE N. 12 DEL 24 MARZO 2014 E  ED 
ISTITUZIONE DEL NUOVO ELENCO AVVOCATI 
PATROCINATORI DEL COMUNE SUDDISTINTO 
PER SEZIONI. 

Delibera del C.C. n. 60 del 
07/10/2019. 

DISPOSIZIONI GENERALI IN MATERIA DI 
CERIMONIALE – APPROVAZIONE 
REGOLAMENTO. 

Delibera del C.C. n. 61 del 
07/10/2019. 

ADOZIONE DEL REGOLAMENTO EDILIZIO 
COMUNALE ADEGUATO ALLO SCHEMA DI 
REGOLAMENTO EDILIZIO TIPO DI CUI ALLA 
DGR N. 2250/2017 E VARIANTE ALLE NTA DEL 
PRG. 

Delibera del C.C. n. 1 del 15/01/2020. 

MODIFICA "REGOLAMENTO PER 
L'AFFIDAMENTO DI INCARICHI LEGALI A 
PROFESSIONISTI ESTERNI ALL'ENTE" 
APPROVATO CON DELIBERA CONSILIARE N. 
60/2019. 

Delibera del C.C. n. 5 del 05/02/2020. 

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO 
EDILIZIO COMUNALE ADEGUATO ALLO 
SCHEMA DI REGOLAMENTO EDILIZIO TIPO DI 
CUI ALLA DGR N. 2250/2017 E VARIANTE ALLE 
NTA DEL PRG. 

Delibera del C.C. n. 17 del 
16/05/2020. 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO IMU E 
DETERMINAZIONI ACCONTO IMU 2020. 

Delibera del C.C. n. 18 del 
12/06/2020. 

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO E DELLE 
TARIFFE AI FINI DELLA TASSA SUI RIFIUTI 
(TARI) ANNO 2020. 

Delibera del C.C. n. 30 del 
30/09/2020. 

REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO 
DELLA COMMISSIONE LOCALE PER IL 
PAESAGGIO E PER LA VALUTAZIONE 

Delibera del C.C. n. 38 del 
05/11/2020. 
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AMBIENTALE STRATEGICA (ART. 148 DLGS N. 
42/2004 E ART. 8 L.R. 20/2009 - ART. 8 L.R. N. 
44/2012) 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO GENERALE 
DELLE ENTRATE COMUNALI. 

Delibera del C.C. n. 43 del 
30/11/2020. 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO DI 
CONTABILITA’. 

Delibera del C.C. n. 48 del 
30/12/2020. 

APPROVAZIONE NUOVO REGOLAMENTO DEL 
SERVIZIO DI ECONOMATO E DEL 
CONSEGNATARIO DEI BENI. 

Delibera del C.C. n. 49 del 
30/12/2020. 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE 
PER L'UTILIZZO DI IMPIANTI DI VIDEO 
SORVEGLIANZA. (ADEGUATO AL D. LGS. 
10/08/2018 N.101 “DISPOSIZIONI PER 
L’ADEGUAMENTO DELLA NORMATIVA 
NAZIONALE ALLE DISPOSIZIONI DEL 
REGOLAMENTO (UE) 2016/679 DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO, 
DEL 27 APRILE 2016, RELATIVO ALLA 
PROTEZIONE DELLE PERSONE FISICHE CON 
RIGUARDO ALA TRATTAMENTO DEI DATI 
PERSONALI, NONCHÉ ALLA LIBERA 
CIRCOLAZIONE DI TALI DATI E CHE ABROGA 
LA DIRETTIVA 95/46/CE”). 

Delibera del C.C. n. 50 del 
30/12/2020. 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO 
COMMISSIONE PARITA' E PARI OPPORTUNITA'. 

Delibera del C.C. n. 51 del 
30/12/2020. 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - 
APPROVAZIONE ALIQUOTE ANNO 2021 E 
MODIFICA DEL RELATIVO REGOLAMENTO. 

Delibera del C.C. n. 7 del 31/05/2021. 

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL 
CANONE UNICO PATRIMONIALE. LEGGE 
160/2019. DECORRENZA DAL 1° GENNAIO 2021. 

Delibera del C.C. n. 10 del 
31/05/2021. 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO FONDO 
COMUNALE DI MUTUALITÁ A FAVORE DELLE 
FAMIGLIE E DELLE IMPRESE, DELLE ARTI, 
DELLE PROFESSIONI E DI OGNI ATTIVITA’ 
ECONOMICA A BASE TERRITORIALE 
COMUNALE. 

Delibera del C.C. n. 13 del 
31/05/2021. 

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA 
TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 2021: SOSTITUZIONE 
PRECEDENTE REGOLAMENTO. 

Delibera del C.C. n. 19 del 
28/06/2021. 
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APPROVAZIONE REGOLAMENTO DEL CORPO 
DI POLIZIA LOCALE. 

Delibera del C.C. n. 22 del 
28/06/2021. 

VERIFICA DELLA PERMANENZA DEGLI 
EQUILIBRI GENERALI DI BILANCIO AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 193, COMMA 2, DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 18 AGOSTO 2000, N. 267 E 
DELL’ARTICOLO 33 DEL REGOLAMENTO DI 
CONTABILITA'. ESAME E APPROVAZIONE. 

Delibera del C.C. n. 32 del 
29/07/2021. 

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER 
L'APPROVAZIONE DEL BARATTO 
AMMINISTRATIVO. 

Delibera del C.C. n. 47 del 
15/12/2021. 

MODIFICA AL REGOLAMENTO 
SULL'APPLICAZIONE DI SANZIONI 
AMMINISTRATIVE PREVISTE IN MATERIA DI 
IGIENE URBANA N. 16 DEL 30.05.2019. 

Delibera del C.C. n. 48 del 
15/12/2021. 

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO 
COMUNALE PER IL FUNZIONAMENTO DELLA 
COMMISSIONE LOCALE PER IL PAESAGGIO E 
PER LA VALUTAZIONE AMBIENTALE 
STRATEGICA. 

Delibera del C.C. n. 49 del 
15/12/2021. 

MODIFICHE AL REGOLAMENTO DEL CANONE 
UNICO PATRIMONIALE. 

Delibera del C.C. n. 8 del 30/05/2022. 

ADOZIONE DEL REGOLAMENTO PER LO 
SVOLGIMENTO IN MODALITÀ TELEMATICA 
DEL CONSIGLIO COMUNALE, DELLE 
COMMISSIONI CONSILIARI E DELLA 
CONFERENZA DEI CAPIGRUPPO. 

Delibera del C.C. n. 29 del 
03/10/2022. 

 

 

1.2 Attività svolte nel periodo di mandato 

L'Amministrazione Comunale nel corso degli anni di mandato ha segnato le sue linee guida, 

principalmente verso lo sviluppo e il conseguente coordinamento di stabili politiche sociali, volte a 

garantire il rispetto dei propri diritti; nonché incremento delle politiche per le aree urbane, cercando 

di rivestire ruoli chiave; ed infine incentivare iniziative a sostegno dell'imprenditoria locale, con 

particolare riferimento ai giovani ed alle donne, così da garantire una crescita economica e 

conseguente maggiore opportunità di lavoro. 

Di seguito è possibile individuare per macro-argomenti i risulti raggiunti dall’amministrazione 

comunale. 
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1.2.1 Welfare, Politiche per la famiglia, Politiche per l’integrazione e l’accoglienza, Benessere 

sociale, Scuola e Offerta formativa, Servizio Civile e Associazionismo 

La maggior parte dei servizi alla persona sono gestiti dall’Ambito Territoriale Sociale di Putignano. 

Tuttavia il Comune di Noci in questi anni ha saputo rafforzare la propria posizione all’interno del 

Coordinamento istituzionale.  

Innanzi tutto, sono stati potenziati alcuni servizi essenziali, quali il servizio di assistenza domiciliare 

per le persone anziane in primis e il servizio di assistenza specialistica per gli alunni disabili. 

Quest’ultimo è particolarmente significativo, poiché il numero di bambini con certificazione di 

handicap in condizione di gravità è in costante aumento. L’Amministrazione comunale ha 

mantenuto il Centro Aperto Polivalente per minori (CAP), affidato alla Cooperativa Soleluna, il 

quale ha raggiunto il numero dei beneficiari massimo consentito (30), trasformandosi in un luogo 

pienamente abitato dai bambini e dai ragazzi di diverse nazionalità. E’ stata garantita una sede 

autonoma al Centro Servizi Famiglie, attivo sul nostro territorio dal 2016 come Centro Risorse per 

la Famiglia, per: 

- promuovere il benessere della famiglia, sostenere le coppie, i nuclei familiari e ogni singolo 

componente nelle fasi del ciclo di vita, attraverso consulenze specialistiche a genitori, coppie, 

minori e adolescenti;  

- sostegno psico-sociale e pedagogico di coppia e individuali;  

- collaborare con i Servizi Territoriali socio sanitari, con le Istituzioni scolastiche, le Agenzie 

educative;  

- servizio di spazio neutro per garantire il diritto di visita, cura e ricostruzione dei legami familiari 

dei minori; mediazione familiare.  

Si è mantenuto e potenziato il CAV Centro Antiviolenza Andromeda, consolidando le progettualità 

presenti e avviandone altre. Tra queste, particolarmente significativo è il progetto “Gramigna – 

L’orto delle donne”, che vede coinvolte una giovane società agricola del nostro territorio e una 

cooperativa sociale, gestore di comunità residenziali per soggetti vulnerabili, nella creazione di un 

orto sociale per l’autoproduzione di cibo locale, biologico e solidale, che vede le donne stesse 

coinvolte lavorativamente, o come volontarie o con tirocinio formativo. Quanto prodotto e poi 

raccolto viene distribuito tra le volontarie e donne seguite dal CAV che versano in particolari 

difficoltà. Attorno a questa esperienza si è sviluppato così un vero e proprio collettivo eco-

femminista, all’interno e fuori del quale (in occasione di seminari e appuntamenti nazionali) si 

approfondiscono temi quali il potere della relazione tra donne, tra donne e natura, i possibili 
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orizzonti aperti dall’agricoltura sociale e di conseguenza, il bisogno di una rivoluzione verde e 

gentile.  

E’ stato esteso il progetto SAI (già SPRAR/SIPROIMI), aumentando i posti attivi sui Comuni di 

Noci e Putignano. Attualmente sono 72 i potenziali beneficiari che potrebbero essere accolti nel 

progetto. Nel corso di questi anni forte è stato l’impegno dell’Amministrazione a rendere sempre 

più proficua la collaborazione con i Servizi sociali comunali, con le Istituzioni scolastiche e con le 

altre realtà del volontariato e dell’associazionismo, al fine di promuovere e rafforzare una rete 

progettuale di comunità. È stato revisionato il servizio trasporto per utenti Centri diurni Alberobello 

e Locorotondo, per via dell’aumento degli utenti, articolandolo in due corse mattutine e due corse 

pomeridiane, dal lunedì al venerdì e garantendo nei riguardi di tutti i soggetti trasportati, utenti ed 

accompagnatori diversi dai dipendenti comunali, idonea assicurazione contro gli infortuni. Sono 

state aggiornate anche le modalità di svolgimento del soggiorno climatico per anziani, proponendo 

per il 2019 un viaggio in crociera. L’adesione, numericamente consistente, e l’approvazione 

entusiasta dei nostri concittadini al rientro, hanno dunque confermato che il soggiorno in località 

fuori dal proprio abituale contesto sia una straordinaria opportunità di riposo e socializzazione. Con 

il superamento dell’emergenza pandemica, che ha determinato la sospensione del servizio, si 

auspica ora la ripresa del servizio. Sono stati avviati i P.U.C., progettualità legata ai beneficiari della 

misura del reddito di cittadinanza. Come Ambito Territoriale Sociale si è ottenuto un finanziamento 

ministeriale PNRR a sostegno di progettualità rivolte a soggetti vulnerabili e persone con disabilità. 

Negli ultimi anni si è assistito ad un aumento esponenzialmente delle situazioni di disagio socio-

economico di individui e famiglie, anche a causa degli effetti della pandemia e delle incrociate crisi 

economiche che si sono susseguite. In tale contesto, sono stati diversi gli interventi straordinari a 

sostegno dei nuclei familiari, erogati in più tranche nel 2020, 2021 e 2022. In particolare, si è 

provveduto, da un lato, ad adottare misure urgenti di solidarietà alimentare, e dall’altro, ad 

intervenire con misure di sostegno attraverso contributi economici per il pagamento delle utenze 

domestiche e/o per i canoni di locazione abitativa. 

Misura più sostanziale è quella che ha visto l’istituzione del Fondo mutualità a favore delle famiglie 

e delle attività produttive. In una fase di forte contrazione economica, l’Amministrazione ha voluto, 

infatti, dotarsi di uno strumento aggiuntivo che si qualificasse come un modello solidaristico, 

attraverso l’intervento congiunto di istituzioni, imprese, gruppi sociali, famiglie, persone, e che 

desse vita ad un sistema alimentato da fondi pubblici e privati, ed idoneo a fornire alla comunità 

locale risposte eque ed immediate. Detto Fondo è alimentato, oltre che da risorse del Bilancio 

Comunale, dalle risorse derivanti dal 5x1000 dell'IRPEF destinato dai cittadini ai Comuni o 

erogazioni liberali o dai fondi a tal uopo destinati dallo Stato o dalle Regioni. 
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Sono stati finanziati i Centri estivi per minori ludico/ricreativi a luglio 2020, cui hanno partecipato 

più di 140 tra bambini e ragazzi di età compresa tra i 3 e i 14 anni. Successivamente è stata avviata 

una collaborazione con i soggetti operanti sul territorio e specializzati in attività a favore di minori 

con relativo trasferimento delle risorse statali stanziate allo scopo. Ora i Centri estivi si 

configurarono quindi quali spazi di integrazione di bambini di diverse età e con diverse abilità, con 

attività educative e di animazione in presenza di personale specializzato. 

Nell’elaborazione del programma comunale degli interventi per il diritto allo studio, 

l’Amministrazione comunale ha cercato di superare un approccio di mera ricognizione dei dati 

numerici inerenti popolazione scolastica, servizio mensa, servizio trasporto, per definire in modo 

più puntuale alcune delle priorità di intervento. Siamo riusciti, nonostante i continui tagli, inalterate 

le tariffe a carico delle famiglie per l’accesso a servizi a domanda individuale: trasporto e mensa 

scolastica. Quest’ultima è stata peraltro potenziata con l’introduzione di menù stagionali, 

l’adeguamento funzionale degli spazi, interventi di manutenzione e riparazione, l’istituzione della 

Commissione tecnica, con funzione ispettiva e di controllo presso il Centro cottura e la previsione 

di un piano di educazione alimentare nelle scuole e di formazione per addetti, genitori e docenti. Si 

è proceduto ad un intenso e puntuale lavoro di manutenzione degli immobili scolastici, con 

allestimento di nuovi spazi didattici e acquisto di nuovi arredi. Ciò ha consentito anche di introdurre 

offerte didattico-educative innovative (i progetti “Senza Zaino” e “D.A.D.A.”). Si è riuscito a 

progettare e consolidare percorsi di formazione co-progettati con la scuola superiore ed altri attori 

sociali del territorio. 

L’attenzione alle nuove generazioni, però, non si riduce solo ai contesti scolastici, Pertanto, 

l’amministrazione comunale ha avviato nel nostro Comune due progetti di Servizio Civile 

Universale - “In Reading 2020” e “Pianeta Giovani 2020” - nell’ambito dei quali sono stati 

selezionati 6 operatori volontari per il Settore “Patrimonio storico, artistico e culturale” - Area 

“Cura e conservazione biblioteche” e 6 operatori volontari per il Settore “Educazione e promozione 

culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo sostenibile e sociale e dello sport” - Area 

“Sportello Informagiovani”. Inoltre, l’attenzione dell’amministrazione comunale, si è rivolta in 

maniera più mirata, sugli adolescenti e sui giovani, curando la partecipazione a diversi bandi 

ministeriali e regionali a loro dedicati: partendo da spazi fisici che sono nella nostra disponibilità, 

l’ipotesi che stiamo perseguendo è di progettare e realizzare proposte educative per lo sviluppo 

multidimensionale dei giovani, attraverso la sinergia tra Servizi sociali, Scuole, Associazioni, Enti 

di formazione, aziende. In questo senso va anche la costituzione del Patto della Comunità educante, 

fulcro di una vera e propria alleanza tra scuola e territorio, al fine di rendere costante, strutturato e 

sistematico, l’impegno della comunità. L’obiettivo è di mettere in piedi un centro diffuso di 
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responsabilità e di responsabilizzazione, attraverso un processo partecipativo che veda coinvolti non 

solo gli adulti ma anche le bambine e i bambini, le ragazze e ragazzi, quali soggetti attori. 

 

1.2.2 Cultura, Biblioteca Comunale, Promozione del Territorio e Servizi turistici e 

Comunicazione istituzionale 

La collaborazione con organismi sovracomunali e con le diverse agenzie culturali presenti sul 

territorio, insieme al sostegno e al coordinamento dell’associazionismo locale hanno costituito le 

principali linee operative su cui si è incentrata l’amministrazione. Questo ha permesso di cogliere le 

opportunità, sfruttare le potenzialità derivanti dalla sinergia fra enti e di incentivare l’autonoma 

iniziativa dei cittadini, singoli o associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale. 

Nell’ambito del progetto “Noci città della Cultura e dell’Arte”, l’Amministrazione Comunale ha 

potenziato i contributi in favore delle associazioni culturali, enti del terzo settore, enti di spettacolo, 

artisti, etc., al fine di promuovere, soprattutto nel corso dei mesi estivi e durante il periodo natalizio, 

una serie di iniziative volte a migliorare l’offerta turistica del territorio con manifestazioni culturali, 

ricreative, di spettacolo e sportive. Manifestazioni che hanno svolto una funzione di aggregazione 

sociale, con positive ricadute sull’intera comunità e benefici alle attività commerciali e produttive. 

La Biblioteca Comunale “Mons. Amatulli”, nonostante la costante diminuzione del personale, ha 

continuato ad assolvere alla sua funzione informativa, educativa e sociale e si è affermata, oltre che 

come strumento di diffusione e promozione della lettura, anche come luogo di aggregazione sociale, 

di studio e crescita culturale. Il proprio patrimonio documentario dal  2018 è aumentato di oltre 

6.000 unità, passando a più di 52.000 pubblicazioni attuali, grazie anche alle donazioni e agli 

acquisti effettuati negli anni 2020-2021 e 2022 con il contributo ministeriale elargito con parte di un 

fondo emergenze imprese e istituzioni culturali destinata al sostegno del libro e della filiera 

dell’editoria libraria. 

Il Comune di Noci, già dal 2020, è stato ritenuto idoneo ed ha ricevuto la qualifica di “Città che 

legge” con il logo ufficiale, e ciò ha consentito di partecipare ai bandi per l’ottenimento di 

contributi che il Centro per il libro e la lettura predispone. Nel 2021 è stato approvato e sottoscritto 

il Patto Locale per la Lettura  tra vari soggetti ed enti, al fine di riconoscere e sostenere la crescita 

socio-culturale attraverso la diffusione della lettura come valore riconosciuto e condiviso, in grado 

di influenzare positivamente la qualità della vita individuale e collettiva e di rendere il libro e la 

lettura un’abitudine sociale, allargando conseguentemente la base dei lettori; in tale direzione è 

andata la programmazione del Maggio dei Libri, che tutti gli anni ha condotto una campagna di 
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promozione della lettura attraverso incontri con autori, eventi ed iniziative di lettura nelle scuole. 

Azione che trova un degno contraltare anche nel festival “Chiostri, Inchiostri e Claustri”. 

Il Comune da luglio 2021 ha aderito al Teatro Pubblico Pugliese, Consorzio Regionale per le Arti e 

la Cultura, entrando di conseguenza in una rete con la Regione Puglia e le altre Amministrazioni 

Comunali, che consente di partecipare ad una programmazione artistica negli spazi che la città 

offre, rafforzando l’offerta culturale con spettacoli di teatro, musica, arti visive, circo 

contemporaneo. Nell’anno 2022 è stata avviata una stagione teatrale destinata alle famiglie, con la 

rassegna “La Scena dei ragazzi”, con quattro appuntamenti domenicali. 

A settembre 2020 è avvenuta, invece, l’adesione alla Fondazione Apulia Film Commission. 

Nell’ambito delle proprie iniziative turistico-culturali, si è privilegiato il cinema ritenendolo un 

importante veicolo di conoscenza e di promozione, tanto da organizzare importanti rassegne e 

patrocinare e finanziare specifici festival, promossi da questa agenzia regionale, in contenitore 

culturali quali l’Anfiteatro (ex piscina) comunale e la torretta del CineClub Mu.Ra. 

Grande rilevanza è stata anche data allo sviluppo di iniziative di promozione dell’arte 

contemporanea. Nell’ultimo biennio Comune ha  patrocinato e supportato il progetto “ESSERI 

URBANI”, risultato tra i 20 vincitori nel 2021 del New European Bauhaus Prizes per la sezione 

“Mobilisation of culture, arts and communities” (unico porgetto italiano nella categoria “Awards”, 

assegnato dalla Commissione Europea per riconoscere e celebrare esempi e concetti che illustrano 

come i luoghi belli, sostenibili e inclusivi esistono già nei nostri territori, nelle nostre comunità e 

nelle nostre pratiche). Il progetto è stato presentato, dal 2 al 31 maggio 2022, alla sesta edizione del 

Fair Saturday Forum, uno spazio internazionale nato a Bilbao nel 2017, che anche nel 2022 - per la 

prima volta in versione ibrida – ha ospitato una selezione di interventi di alcuni tra i maggiori 

rappresentanti nei campi della cultura, delle arti, dell’innovazione sociale e delle organizzazioni 

mondiali, per condividere le loro riflessioni e immaginare assieme un futuro diverso. Il progetto è 

stato poi presentato anche ad ArtLab Bergamo e in Triennale Milano nel 2021 e l’edizione 2021 è 

stata selezionata per la collezione dell’ADI Index Design 2022, presentato il 14 novembre presso 

l’ADI Museum di Milano e il 12 dicembre presso la sede della Treccani a Roma. Si è trattato di 

occasioni di grande visibilità per l’Ente, presso istituzioni di grande pregio. Va sottolineato anche 

l’apporto economico di ritorno che l’organizzazione ha saputo portare al territorio, coinvolgendo 

tantissime realtà e soprattutto i tantissimi bambini e bambine dei due istituti comprensivi. Ora 

stiamo completando le procedure di acquisizione delle opere donate e consecutiva riallocazione. 
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Sempre nel 2022, l’Amministrazione ha promosso la “Primavera del Contemporaneo”, con la 

mostra fotografica “Viste d’autore”, foto di Giuseppe Pavone e Giuseppe Di Palma dedicate a 

Iginio Iurilli e alcune opere del noto scultore pugliese; e “Transeunte – Spazio in transizione”, 

intervento espositivo site specific che ha consentito di riaprire uno spazio di grande pregio, quello 

dell’ex Ricovero Sgobba, negli spazi di una parte del Convento dei Domenicani di Noci. In dialogo 

con lo spazio e gli oggetti circostanti, ben diciotto artisti contemporanei hanno pensato, progettato e 

realizzato le loro opere a partire proprio da ciò che in questo luogo in cui sembrava essersi fermato 

il tempo hanno ritrovato: Mariantonietta Bagliato, Roberto Cannarile, Alessandro Caroli, Maria 

Grazia Carriero, Angela Consoli e Paolo Tinella, Piero De Palma, Natalija Dimitrijević, Anna 

Dormio, Rosaria Lucia Marrone, Mirco Matarante, Pierpaolo Miccolis, Michela Neglia, Fabrizio 

Riccardi, Marialuisa Sorrentino e Riccardo Pavone, Francesca Speranza, Francesco Strabone.  

Infine, si è da poco conclusa la mostra personale “Chaos ‘22” di Pierpaolo Miccolis, artista che si è 

fatto conoscere in Italia e all’estero e le cui opere sono parte di importanti collezioni, fra cui quella 

del Museo Pino Pascali di Polignano e quella del Museo Benaki di Atene. Un’occasione, quella di 

ospitare una sua mostra, che non potevamo lasciarci sfuggire, dal momento che Miccolis vive e 

opera nella vicina Alberobello. 

In questi anni è stato riattivato l’Info Point turistico affidandolo da poco più di un anno alla ditta 

“Ever Green Travel” di Veccaro Cosimo s.a.s. È cambiata anche l’allocazione, poiché si è ritenuto 

di spostare questo servizio nel cuore del centro storico, presso i locali comunali a piano terra del 

Palazzo della Corte. L’Ufficio offre informazioni sulle attività culturali e di promozione del 

territorio in programma oltre che sulle maggiori attrattive del nostro territorio. L’auspicio è che una 

maggiore intraprendenza, anche in rete con altri soggetti, possa consentire al gestore di cogliere le 

opportunità offerte dalla Regione Puglia, per tramite di Pugliapromozione, per il potenziamento 

delle attività. 

 

1.2.3. Attività produttive, Sviluppo economico e Suap, Politiche del Lavoro, Filiera 

Agroalimentare, Fiere e Mercati, Decoro urbano, verde pubblico e servizi cimiteriali 

In un periodo storico caratterizzato da un susseguirsi di crisi economiche, che hanno messo a dura 

prova i settori dell’Agricoltura, dell’Artigianato e del Commercio, l’amministrazione comunale ha 

lavorato su due fronti la gestione dell’emergenza e l’ordinaria amministrazione, provando, quando 

possibile e sulla base delle risorse disponibili, ad andare oltre l’ordinario. 
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Il SUAP, a cui il Comune aderisce da diversi anni, è stato certamente un importante ed efficace 

strumento al servizio della cittadinanza nei settori economici e produttivi, per la cui gestione è stata 

ed è fondamentale la collaborazione con i Settori Urbanistica, Fiscalità Locale e Polizia Locale. 

E’ stato anche approvato il Regolamento per l’installazione dei Dehors, per il quale ci si è 

interfacciati direttamente con la Soprintendenza, inserendo prescrizioni a tutela del tessuto 

architettonico, culturale e paesaggistico della nostra città. In questo modo si è regolamentata una 

materia fino ad allora fumosa, a beneficio delle attività che fanno richiesta attraverso il SUAP. 

La Regione Puglia ha finanziato le attività dell’Associazione appositamente costituita tra Comune, 

Confesercenti e Confcommercio, in particolare per la predisposizione del D.U.C., il documento di 

pianificazione delle attività commerciali nel nostro territorio. Mentre sono ormai concluse le attività 

inerenti il DUC 1 e il DUC 2, si è deciso di concorrere al bando regionale DUC 3 con 

un’aggregazione distrettuale che vede insieme i Comuni di Alberobello, Castellana Grotte, 

Locorotondo e Putignano, con una quota di co-finanziamento di 7mila 500 euro. La stessa si è 

aggiudicata così un finanziamento regionale pari a 183mila e 500 euro. La gestione economico-

finanziaria passa quindi ora nelle mani del manager di distretto, Raphael Aboav, nominato durante 

l’ultimo Consiglio Direttivo di Distretto, il quale si è impegnato a presentare a stretto giro al 

direttivo una proposta di articolazione e organizzazione dell’Ufficio di Distretto. 

Il commercio su aree pubbliche riveste una notevole funzione distributiva, sia per il numero di 

autorizzazioni rilasciate sia per la grande affluenza a fiere, mercati e simili. La Direttiva europea 

Bolkenstein, recepita dalla normativa nazionale e in attesa delle linee guida regionali, è attualmente 

oggetto di modifiche e aggiornamenti. Tuttavia anche il Piano per il Commercio su aree pubbliche è 

stato rivisto e adattato alle esigenze della comunità, come peraltro previsto dal programma DUC 1 e 

DUC 2, attuando un riordino del mercato settimanale e un rinnovo delle concessioni, anche al fine 

di promuovere l’iniziativa privata del commercio con un servizio adeguato e competente. Infatti, 

viene fornito tutto il necessario supporto tecnico e amministrativo per la realizzazione da parte di 

soggetti pubblici e privati di manifestazioni per la promozione e la commercializzazione dei 

prodotti tipici, in collaborazione con imprese e associazioni locali. Dopo questo periodo buio, 

l’obiettivo sarà ripartire dal territorio, ripristinando il normale svolgimento di fiere e mercati e 

intensificando il commercio e lo sviluppo di prodotti e realtà locali. 

Proprio in questo contesto si inserisce anche l’adesione all’Associazione nazionale Città dell’Olio, 

al fine di tutelare, affiancare e valorizzare un comparto ritenuto strategico non solo per l’indotto 

economico che crea con la produzione e commercializzazione del prodotto “olio” in sé, ma anche 

perché può essere volàno di promozione turistica e culturale. Da quando è stato ottenuto il 
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riconoscimento, abbiamo organizzato due merende nell’oliveta che hanno visto la partecipazione 

dei bambini e delle bambine dei due Istituti Comprensivi di Noci. 

Non è mancata neppure l’attenzione al mondo agricolo. Continua la collaborazione con l’ARIF per 

il potenziamento e l’ammodernamento delle reti idriche, sono stati già realizzati 12 Km di condotte, 

mentre sono in fase di cantierizzazione alcuni tratti su cui estendere le reti idriche al servizio del 

settore agricolo e zootecnico mediante fondi comunali. La Citta Metropolitana di Bari, infine, ha 

attivato pozzo Pizzarelli. 

Sono già ultimati i lavori di che riguardano due tratti stradali su strade provinciali, e sono in via di 

conclusione i lavori per il terzo tratto. Entro fine anno saranno conclusi tutti i lavori anche per le 

strade comunali. Infine, sono stati realizzati una serie di interventi di manutenzione, rifacimenti o 

ripristini su strade extraurbane, specialmente su quelle non asfaltate. Tutto questo anche al fine di 

migliorare la viabilità rurale e agevolare così sia il lavoro di chi ha qui e proprie attività produttive, 

sia la circolazione dei tanti visitatori che restano affascinati dalla bellezza delle nostre campagne. 

Tutto quanto sin qui detto, vede nel mezzo il settore dell’artigianato e della trasformazione delle 

materie prime. L’amministrazione si è adoperata per valorizzare ed incentivare tali settori, in 

particolare nel centro abitato e nel centro storico, quest’ultimo legato per tradizione secolare ad una 

cultura eminentemente artigiana da riscoprire. Abbiamo fornito attenzione, supporto e strumenti, 

grazie ai quali è stato possibile – tra le altre cose – organizzare diverse sagre enogastronomiche che 

hanno riscosso un discreto successo. 

In questi anni l’amministrazione ha provveduto ad effettuare regolarmente interventi di pulizia, 

manutenzione delle aree verdi e rimpianto di alcuni alberi abbattuti a seguito di controlli che ne 

avevano accertato la pericolosità. Grazie ad un progetto curato dall’associazione di protezione civile 

“Il Gabbiano”, siamo stati aggiudicatari di finanziamento nell’ambito del bando Puglia Sociale 3.0, 

che ci ha consentito di piantumare ben 217 nuovi alberi di leccio su aree pubbliche. Si è provveduto 

anche ad un intervento fito-sanitario straordinario su tutti gli alberi di Piazza Garibaldi, che 

rischiavano di morire. Sono state installate, sulle aree esistenti destinate ai bambini e al gioco, 

nuove strutture e, dove necessario, ad effettuare interventi di manutenzione e di ripristino. Mentre in 

via G. Di Vittorio sono state installate attrezzature per lo sport all’aperto e per il soft fitness. Altro 

intervento importante è l’installazione di tre Biblio-Cabine in altrettante aree verdi pubbliche. 

Sono stati programmati periodicamente interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, presso 

l’area cimiteriale al fine di ripristinare alcune sezioni degradate. Sono stati ripristinati anche i cippi 

ai soldati caduti durante la 1^ Guerra Mondiale lungo il viale d’ingresso. Si è conclusa la modifica 

del Regolamento comunale inerente ai servizi cimiteriali con le nuove tariffe cimiteriali. In via di 

definizione è, invece, l’avvio di procedure per la Concessione dei servizi cimiteriali a società 
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esterne. Già programmato e in fase di attuazione è, infine, il censimento delle lampade votive per 

riscuotere i tributi dovuti. 

Infine, è stato inaugurato il 14 marzo il Canile Sanitario sito presso la ex scuola rurale della Strada 

Vicinale Murgia Albanese. 

Con l’apertura di questa struttura, l’Amministrazione Comunale mette un altro passo importante 

rispetto agli impegni presi con la città, allo scopo di contribuire a risolvere il problema del 

randagismo. 

 

1.2.4. Urbanistica, Ambiente, Smart City, Edilizia residenziale pubblica e privata 

Il Comune di Noci, in attuazione della Legge Regionale del 2008 in tema di “Norme per la 

rigenerazione”, si è dotato di “Documento programmatico per la rigenerazione urbana”, che serve 

proprio quale strumento di pianificazione. Questo è stato il punto di partenza per la progettazione 

partecipata dell’intervento di ri-funzionalizzazione delle aree dell’ex macello comunale e dell’ex 

depuratore in via zona Montedoro, che ha visto prima concorrere il Comune di Noci unitamente a 

quello di Castellana ad un avviso promosso dalla Regione Puglia ottenendo un finanziamento 

complessivo di € 4.500.0000,00 e poi ottenere un finanziamento PNRR di € 5.000.000,00 per la 

realizzazione del cine-teatro comunale. L’intera area acquisisce importanza strategica, in quanto 

vicina alla città e in stretta vicinanza al sistema urbano già consolidato, a prevalente destinazione 

residenziale. Gli indirizzi che sono stati individuati in tal senso, tengono conto della identità e della 

vocazione della nostra città, al fine di poter potenziare peculiarità e caratteristiche che già le sono 

riconosciute. Si vuole pertanto qui sviluppare un Parco Urbano tematico dedicato al Cibo e 

all’Alimentazione, in cui prevedere una serie di funzioni sia indoor che all’aperto, pubbliche e/o 

private, in grado non solo di offrire nuovi servizi alla comunità, ma che possano anche 

rappresentare una nuova occasione di sviluppo economico su una direttrice economica innovativa e 

assolutamente compatibile con gli interessi che la comunità nazionale e internazionale manifesta 

verso la valorizzazione dei prodotti agricoli di tradizione e verso la qualità dell’alimentazione. Si è, 

dunque, dato indirizzo agli uffici di attivare le procedure necessarie ad avviare la redazione di un 

Piano Integrato di Rigenerazione Urbana (PIRU), coerentemente anche con quanto previsto dal 

Piano Integrato di paesaggio “Zoccoli di Pietra” promosso dai Comuni di Noci, Martina Franca e 

Alberobello, allo scopo di valorizzazione il territorio rurale attraverso nuovi e innovativi modelli di 

sviluppo sociale e territoriale, nella direzione del patto città-campagna per la comunità. All’esito di 

questi procedimenti, lo scorso 28 marzo è stato siglato un Protocollo d’intesa fra il Comune di Noci 

e l’Università degli Studi di Bari dal titolo “Il paesaggio che si mangia”. 
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Lo scorso anno l’amministrazione ha intrapreso il percorso di adeguamento del vigente PRG (Piano 

Regolatore Generale) al PPTR (Piano Paesaggistico Territoriale Regionale), con una ricognizione 

fisico-giuridica dettagliata di tutto il territorio comunale oggetto di pianificazione paesaggistica. Gli 

elaborati, passati al vaglio della Commissione consigliare “Gestione e Assetto del Territorio”, sono 

stati adottati con Delibera di Consiglio a luglio scorso e pubblicati per eventuali osservazioni. 

Un altro passo importante effettuato è l’adozione dell’atto di indirizzo per la disciplina delle 

autorizzazioni all’occupazione del suolo pubblico per i cappotti termici utili all’isolamento degli 

edifici, approvato in Consiglio Comunale, e che permette oggi di agevolare la riqualificazione 

energetica degli edifici, fissando condizioni generali per l’ammissibilità di tali interventi. Un 

indirizzo richiesto da numerosi tecnici e privati cittadini. 

In merito ai Contratti di Quartiere, sono stati rilasciati al soggetto attuatore i permessi di costruire 

relativi ai parcheggi pubblici interrati, alle opere di urbanizzazione primaria e ai 

negozi/uffici/autorimesse relative al comparto di via Pio XII ed ora l’amministrazione sta 

sollecitando la consegna dei progetti definitivi degli altri due comparti interessati, via Castrignano e  

Nell’ambito ambientale sono tante le realtà impegnate nella promozione della sostenibilità 

ambientali. Fondamentale è l’ascolto. Per questo è stata avviata una fase di “concertazione attiva” 

tra tutte le parti coinvolte, con lo scopo condiviso di dar vita ad un Tavolo Ambientale Permanente 

(T.A.P.) che garantisca il dialogo costante tra il Comune (Ufficio Ambiente, Polizia Locale, 

Responsabile del Trattamento dei Dati Personali), l’ente gestore dei rifiuti (Navita) e le associazioni 

locali. Lo scopo è quello di creare un osservatorio privilegiato, che agevoli la raccolta dei dati, delle 

informazioni, oltre che segnalazioni, idee, spunti di riflessione. In tal senso si è lavorato molto sulla 

comunicazione ambientale, sia di concerto con Navita che in adesione al progetto Sircles, che ha 

come obiettivo quello di promuovere la creazione di nuovi posti di lavoro nel settore dei rifiuti 

organici in aree turistiche del bacino del Mediterraneo ad alto tasso di disoccupazione. 

Da quando è stato introdotto il sistema di raccolta porta a porta, purtroppo c’è stato un incremento 

di fenomeni di abbandono di rifiuti, sia in ambito urbano che extraurbano, con grave danno al 

decoro, alla vivibilità, all’igiene e al senso di insicurezza percepita dalla cittadinanza. Per questo si 

è reso necessario rendere più efficace la funzione deterrente delle sanzioni applicabili per Legge per 

tali azioni illecite, aumentando l’importo da pagare allo scopo di scoraggiarne la commissione. 

 

1.3 Fondi PNRR 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) rappresenta una forma innovativa di intervento 

dell’Unione Europea rispetto ai classici fondi per investimenti, segnando il passaggio da programmi 
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basati esclusivamente sulla rendicontazione di spesa a programmi di performance, focalizzati sui 

risultati, costituiti da milestone e target (traguardi ed obiettivi) espressamente definiti e cadenzati su 

un profilo temporale semestrale che va dal 2021 al 2026. 

Ai fini della corretta gestione dei fondi PNRR l’Ente, con deliberazione di Giunta Comunale n. 17 

del 27.02.2023, ha creato una “cabina di regia” ed un “tavolo tecnico finanziario” onde 

implementare il sistema interno di audit, attraverso l’adeguamento del sistema dei controlli interni, 

sottoponendo a controllo amministrativo-contabile tutti gli atti inerenti i fondi PNRR, al fine di 

contrastare criticità nella gestione dei fondi stessi. Si rammenta, infatti, che l’articolo 1, comma 

1043, della legge di bilancio 2021 (legge n. 178/2020), prescrive che gli Enti titolari di progetti 

PNRR sono responsabili della relativa attuazione al principio della sana gestione finanziaria e alla 

normativa nazionale ed europea, in particolare per quanto riguarda la prevenzione, l'individuazione 

e la correzione delle frodi, la corruzione e i conflitti di interessi, e devono realizzare i progetti nel 

rispetto dei cronoprogrammi per il conseguimento dei relativi target intermedi e finali. Inoltre, come 

previsto dagli allegati alle circolari della RGS n. 21 del 14 ottobre 2021 e n. 9 del 10 febbraio 2022, 

nonché dai dispositivi attuativi (avvisi e bandi) delle Amministrazioni centrali titolari di misure 

PNRR e relativi atti convenzionali, il soggetto attuatore assume, nella fase di realizzazione del 

progetto di propria responsabilità, obblighi specifici in tema di controllo: 

a) di regolarità amministrativo – contabile delle spese esposte a rendicontazione; 

b) del rispetto delle condizionalità e di tutti gli ulteriori requisiti connessi alle misure 

(investimenti/riforme) PNRR, 

c) dell’adozione di misure di prevenzione e contrasto di irregolarità gravi quali frodi, conflitto di 

interessi, doppio finanziamento nonché verifiche dei dati previsti dalla normativa antiriciclaggio 

(“titolare effettivo”); 

d) di rendicontazione, sul sistema informativo utilizzato, delle spese sostenute ovvero dei costi 

maturati in caso di utilizzo di opzioni di semplificazione dei costi (OCS). 

Il comune di Noci ha sottoscritto i seguenti “Atti d’obbligo”: 

- progetto “Rifunzionalizzazione del macello comunale – spazio per eventi macdoro con creazione 

di spazi per la cultura ed il teatro”, finanziamento PNRR – Missione 5 Componente 2 Investimento 

/Subinvestimento 2.1 “Rigenerazione Urbana” che prevede “investimenti volti a ridurre situazioni 

di emarginazione e degrado sociale”. Importo finanziato euro 5.000.000,00. Incassato acconto di 

euro 500.000,00. Il soggetto attuatore, al fine di assicurare il rispetto degli obiettivi intermedi e 

finali, si impegna a: 

a. stipulare il contratto di affidamento lavori entro il 30 luglio 2023; 

b. pagare almeno il 30% dei SAL entro il 30 settembre 2024; 
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c. terminare i lavori entro il 31 marzo 2026; 

mentre, ai fini dell’assolvimento del principio del “DNSH”, il soggetto attuatore deve assicurarsi 

che gli interventi non comprendano l’utilizzo di caldaie a condensazione a gas, come previsto dal 

fascicolo interistituzionale n. 10160 dell’8 luglio 2021 del Consiglio dell’Unione Europea; 

- progetto “Polo Polifunzionale”, finanziamento PNRR – Missione 5 Componente 2 Investimento 

/Subinvestimento 2.2 “Rigenerazione Urbana” destinata ad un miglioramento delle periferie delle 

Città Metropolitane creando nuovi servizi per i cittadini e riqualificando le infrastrutture della 

logistica, trasformando così i territori più vulnerabili in smart city e realtà sostenibili. 

L’investimento deve fornire un sostegno per: 

a. favorire una migliore inclusione sociale riducendo l’emarginazione e le situazioni di degrado 

sociale; 

b. promuovere la rigenerazione urbana attraverso il recupero, la ristrutturazione e la 

rifunzionalizzazione ecosostenibile delle strutture edilizie e delle aree pubbliche, l’efficientamento 

energetico e idrico degli edifici e la riduzione del consumo di suolo anche attraverso operazioni di 

demolizione e ricostruzione finalizzata alla riduzione dell’impermealizzazione del suolo già 

consumato con modifica di sagome e impianti urbanistici; 

c. sostenere progetti legati alle smart cities, con particolare riferimento ai trasporti ed al consumo 

energetico. 

Importo finanziato euro 2.700.000,00. Incassato acconto di euro 270.000,00 Il soggetto attuatore, al 

fine di assicurare il rispetto degli obiettivi intermedi e finali, si impegna a: 

a. stipulare il contratto di affidamento lavori entro il 30 luglio 2023; 

b. pagare almeno il 30% dei SAL entro il 30 settembre 2024; 

c. terminare i lavori entro il 30 giugno 2026; 

mentre, ai fini dell’assolvimento del principio del “DNSH”, il soggetto attuatore deve assicurarsi 

che gli interventi non comprendano l’utilizzo di caldaie a condensazione a gas, come previsto dal 

fascicolo interistituzionale n. 10160 dell’8 luglio 2021 del Consiglio dell’Unione Europea; 

- progetto “Riqualificazione di un’area periferica quartiere popolare di via Prospero Farioli e 

rifunzionalizzazione di uno spazio libero parco giochi – Santa Maria degli Angeli”, finanziamento 

PNRR – Missione 5 Componente 2 Investimento 2.2 “Programma Innovativo Nazionale per la 

Qualità dell’Abitare (PinQua)” che prevede di realizzare nuove strutture di edilizia residenziale 

pubblica e riqualificare le aree degradate, con particolare attenzione all’innovazione verde e alla 

sostenibilità. L’investimento deve fornire un sostegno per: 

a. riqualificare, riorganizzare e aumentare l’offerta di housing sociale (edilizia residenziale 

pubblica); 
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b. rigenerare aree, spazi pubblici e privati; 

c. migliorare l’accessibilità e la sicurezza delle aree urbane e mettere a disposizioni servizi; 

d. sviluppare modelli di gestione partecipativi e innovativi a sostegno del benessere sociale e 

urbano. 

Importo progetto euro 1.020.000,00 di cui euro 1.000.000,00 fondi PNRR ed euro 20.000,00 fondi 

propri. Incassato acconto di euro 100.000,00. Il soggetto attuatore, al fine di assicurare il rispetto 

degli obiettivi intermedi e finali, si impegna a portare materialmente a termine e completare le 

azioni di progetto entro la data del 31 dicembre 2025. 

Nell’annualità 2023 è stato sottoscritto il seguente accordo di concessione di finanziamento: 

- progetto “Intervento di demolizione e ricostruzione Scuola Materna Gallo per la creazione di un 

Polo per l’Infanzia” selezionato nell’ambito della Missione 1 Componente 1 Investimento 1.1 

“Piani per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia” 

finalizzato ai seguenti interventi: 

a. progetti di costruzione, ristrutturazione, messa in sicurezza e riqualificazione di asili nido, scuole 

dell’infanzia e centri polifunzionali per i servizi alla famiglia, con priorità per le strutture localizzate 

nelle aree svantaggiate del Paese e nelle periferie urbane, con lo scopo di rimuovere gli squilibri 

economici e sociali ivi esistenti; 

b. progetti volti alla riconversione di spazi delle scuole dell’infanzia attualmente inutilizzati, con la 

finalità del riequilibrio territoriale, anche nel contesto di progetti innovativi finalizzati 

all’attivazione di servizi integrativi che concorrono all’educazione dei bambini e soddisfano i 

bisogni delle famiglie in modo flessibile e diversificato sotto il profilo strutturale e organizzativo. 

Importo ammesso a finanziamento euro 2.352.000,00. 

Il soggetto attuatore, al fine di assicurare il rispetto degli obiettivi intermedi e finali, si impegna a: 

- aggiudicazione dei lavori entro il 31 maggio 2023 (Milestone EU); 

- avvio dei lavori entro il 30 novembre 2023; 

- conclusione dei lavori entro il 31 dicembre 2025 (Milestone ITA); 

- collaudo dei lavori entro il 30 giugno 2026. 

2. Attività tributaria – Politica tributaria locale 

2.1 Imu 

ALIQUOTE IMU 2018 2019 2020 2021 2022 

Abitazione principale* 0,40% 0,40% 0,55% 0,55% 0,55% 
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Detrazione abitazione 
principale 

200,00 200,00 200,00 200,00 200,00 

Altri immobili 0,76% 0,76% 0,99% 0,99% 0,99% 

Fabbricati rurali strumentali 0,0 0,0 0,08% 0,08% 0,08% 

Immobili cat. D (esclusi D10) 0,76% 0,76% 0,96% 0,96% 0,96% 

*Aliquota relativa alle sole abitazioni principali accatastate nelle categorie A1, A8 e A9. 

 

 

2.2 Addizionale Irpef 

Nella seguente tabella vengono riportate l’aliquota massima applicata, le fasce di esenzione e le 

eventuali differenziazioni di aliquota: 

 

Addizionale Irpef 2018 2019 2020 2021 2022 

Aliquota massima 0,50% 0,80% 0,80% 0,80% 0,80% 

Fascia esenzione 12.000 12.000 12.000 12.000 12.000 

 

 

2.3 Prelievo sui rifiuti 

A seguire si evidenzia il tasso di copertura dei costi del servizio: 

Prelievi sui rifiuti 2018 2019 2020 2021 2022 

Tipologia di prelievo TARI TARI TARI TARI TARI 

Tasso di copertura 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 

 

3. Attività amministrativa 

3.1 Sistema ed esiti dei controlli interni 

Nel rispetto delle previsioni di cui al d.lgs. n. 267/2000 ed ai sensi del vigente Statuto nonché del 

vigente regolamento sull’organizzazione degli uffici e dei servizi, l'Ente ha adottato un sistema dei 
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controlli interni, articolato secondo le logiche della pianificazione e controllo per obiettivi, 

orientato: 

- alla verifica dell’efficienza, dell’efficacia e dell’economicità dell’azione svolta, 

- alla valutazione dell’adeguatezza delle scelte compiute e della congruenza delle stesse rispetto agli 

obiettivi definiti, 

- al costante mantenimento degli equilibri finanziari della gestione e degli obiettivi di finanza 

pubblica previsti nel patto di stabilità e nel pareggio di bilancio, 

- a verificare l’efficienza, l’efficacia e l'economicità degli organismi gestionali esterni, 

- a garantire il controllo della qualità dei servizi erogati. 

L’attività di controllo di regolarità amministrativa con cadenza semestrale è effettuato dal 

Segretario Comunale, che svolge all’interno dell’Ente anche funzioni di Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e viene esercitata “a campione” prioritariamente 

sulle determinazioni dei Responsabili ai fini della verifica della correttezza e legittimità dell’intero 

procedimento cui gli atti stessi si riferiscono, nonché del rispetto degli obblighi di trasparenza con 

particolare riferimento agli atti di affidamento di appalti di lavori, servizi e forniture, nonché agli 

atti di erogazione di contributi economici a favore di soggetti terzi. 

Il controllo di regolarità contabile viene effettuato dal Responsabile del Settore Finanziario. Questi 

verifica la regolarità contabile dell’azione amministrativa attraverso il controllo costante e 

concomitante degli equilibri generali di bilancio e, in particolare, attraverso gli strumenti specifici 

del visto sulle determinazioni e sui provvedimenti e del parere di regolarità contabile sulle proposte 

di deliberazione che comportino riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o 

sul patrimonio dell’Ente. 

Il controllo degli equilibri finanziari è finalizzato a garantire il costante controllo degli equilibri 

finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai 

fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinati dal pareggio di bilancio. 

E’ svolto costantemente sotto la direzione ed il coordinamento del Responsabile del Settore 

Finanziario dell’Ente e mediante la vigilanza dell’Organo di Revisione.  

 

3.2 Controllo di gestione 

 Il controllo di gestione è un sistema di monitoraggio dell’attività dell’Ente volto a garantire, o 

quanto meno a favorire, la realizzazione degli obiettivi programmati, la corretta ed economica 

gestione delle risorse pubbliche, l'imparzialità ed il buon andamento della pubblica amministrazione 

e la trasparenza dell'azione amministrativa.  
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Si tratta di un processo precipuamente finalizzato ad analizzare il conseguimento degli obiettivi e 

dei risultati della gestione attraverso parametri aziendalistici. 

Il processo di controllo in esame si basa sulla determinazione di obiettivi e dei modi per 

raggiungerli, sulla misurazione dei risultati e, quindi, in base ad eventuali scostamenti, 

sull’impostazione delle conseguenti correzioni. Presupposto fondamentale del processo del 

controllo di gestione è la pianificazione: solo così, infatti, è possibile creare un circuito completo. 

Come stabilito dall’articolo 197, comma 2, del Tuel, il processo di controllo in esame si articola 

nelle seguenti fasi: 

a) predisposizione di un piano dettagliato degli obiettivi; 

b) rilevazione dei dati relativi ai costi ed ai proventi nonché rilevazione dei risultati raggiunti; 

c) valutazione dei dati predetti in rapporto al piano degli obiettivi al fine di verificare il loro stato di 

attuazione e di misurare l’efficacia, l’efficienza e il grado di economicità dell’azione intrapresa; 

d) realizzazione dell’azione correttiva. 

Rappresenta cioè la fase in cui vengono definiti gli obiettivi programmatici, ossia i piani e i progetti 

che l’Organo di governo intende realizzare in un periodo determinato. 

Con riferimento agli obiettivi di gestione assegnati agli uffici ed agli indicatori ad essi associati, si 

conferma che, nel corso del mandato in esame, sono state poste in essere una serie di iniziative di 

carattere gestionale ed operativo volte: 

- a consolidare, presso i responsabili degli uffici, la logica della direzione per obiettivi; 

- al contenimento del numero degli obiettivi in funzione della loro rilevanza gestionale e, nel 

contempo, al rafforzamento delle modalità di misurazione dei risultati. 

 

3.3 Controllo Strategico 

Il controllo strategico è finalizzato a valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di 

attuazione dei piani, dei programmi e degli altri strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, 

in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli obiettivi predefiniti ed è finalizzata a 

verificare l’attuazione delle scelte effettuate nei documenti di programmazione degli organi di 

indirizzo. In questo senso controllo e valutazione rispondono ad una comune aspirazione: 

raccogliere, elaborare ed interpretare informazioni utili a migliorare le decisioni relative all’utilizzo 

delle risorse pubbliche. Oggetto dell’attività di controllo strategico è il monitoraggio (valutazione e 

controllo strategico) dell’attuazione degli indirizzi politici deliberati, attraverso l’analisi preventiva 

e consuntiva della congruenza e/o degli eventuali scostamenti tra le missioni affidate e le risorse 

umane, finanziarie e materiali assegnate, nonché l’identificazione degli eventuali fattori ostativi, 
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delle eventuali responsabilità per la mancata o parziale attuazione, dei possibili rimedi (art.6, 

comma 1, D.Lgs.n.286/1999). 

Momento fondamentale è la verifica di congruità tra la pianificazione strategica ed i contenuti del 

Piano Esecutivo di Gestione, attraverso il quale si identificano le varie attività gestionali, al fine di 

raccordare preventivamente il controllo strategico con la definizione degli obiettivi gestionali 

attribuiti alla dirigenza. 

Il P.E.G. traduce le finalità strategiche in precisi obiettivi gestionali annuali, fissando indicatori di 

risultato che permettono di verificarne lo stato di attuazione, suddivide le risorse tra i vari centri di 

responsabilità ed attua un preciso collegamento tra valutazione delle prestazioni dirigenziali e 

raggiungimento degli obiettivi. Fase importante ai fini del controllo strategico è la rendicontazione 

che comprende la verifica degli equilibri e dello stato di attuazione dei programmi (aricolo.193 del 

Tuel), il rendiconto annuale, la relazione della giunta al rendiconto, il referto del controllo di 

gestione ed infine la valutazione dei dirigenti: è in questa fase che trova maggiore espressione la 

valutazione e il controllo strategico. Infatti attraverso la verifica dello stato di attuazione dei 

programmi il Consiglio ha un quadro di attuazione dei progetti e dei programmi e la Giunta, nella 

relazione al rendiconto, confronta i risultati conseguiti attraverso report di controllo strategico con 

quelli programmati ed analizza le cause di eventuali scostamenti. 

 

3.4 Valutazione della Performance 

Il sistema di valutazione permanente delle performance adottato è orientato alla realizzazione delle 

finalità dell’Ente, al miglioramento della qualità dei servizi erogati e alla valorizzazione della 

professionalità del personale; la performance è valutata con riferimento all’amministrazione nel suo 

complesso, alle unità organizzative o aree di responsabilità in cui si articola e ai singoli dipendenti. 

La performance viene valutata sotto il profilo organizzativo ed individuale. Il ciclo di gestione della 

performance adottato si sviluppa nelle seguenti fasi: 

- definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di 

risultato e dei rispettivi indicatori; 

- collegamento tra gli obiettivi e l’allocazione delle risorse; 

- monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 

- misurazione e valutazione della performance organizzativa ed individuale; 

- utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 

- rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico/amministrativo. 
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3.5 Controllo sulle società partecipate ai sensi dell’articolo 147 quater del Tuel 

La normativa vigente richiede all’Ente Locale di definire un sistema di controlli sulle società 

controllate e/o partecipate, definendo preventivamente gli obiettivi gestionali a cui deve tendere la 

società partecipata e/o controllata, secondo parametri qualitativi e quantitativi. Se l’Ente rientra in 

questo ambito applicativo, si procede ad organizzare un idoneo sistema informativo finalizzato a 

monitorare l’andamento della società, con una verifica dei presupposti che hanno determinato la 

scelta partecipativa iniziale, oltre a garantire la possibilità di mettere in atto tempestivi interventi 

correttivi in relazione a eventuali mutamenti che intercorrano, nel corso della vita della società, 

negli elementi originariamente valutati. L’obiettivo finale è quindi quello di prevenire le ricadute 

negative che si avrebbero sul bilancio dell’Ente per effetto di fenomeni patologici sorti nella società 

esterna, non individuati per tempo. 

L’Ente non detiene partecipazioni di controllo né partecipazioni indirette. 

Le partecipazioni del Comune di Noci risultano essere le seguenti: 

 

 

Denominazione % Quota di partecipazione 

Gal Terra dei Trulli e di Barsento Scarl 2,15 

Patto Territoriale Polis Scarl 6,45 

Murgia Sviluppo Scarl 5,38 

 

Con deliberazione dell’Organo Consiliare n. 36 del 27.09.2017, il Comune di Noci ha proceduto 

alla revisione straordinaria delle partecipazioni societarie detenute mentre, con le seguenti 

deliberazioni, ha proceduto alla ricognizione annuale delle società a partecipazione diretta: 

a) deliberazione dell’Organo Consiliare n. 38 del 28.12.2022; 

b) deliberazione dell’Organo Consiliare n. 45 del 10.12.2021; 

c) deliberazione dell’Organo Consiliare n. 47 del 30.12.2020; 

d) deliberazione dell’Organo Consiliare n. 74 del 27.12.2019; 

e) deliberazione dell’Organo Consiliare n. 62 del 28.12.2018. 
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PARTE III – SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE 

4. Situazione Economico Finanziaria 

Le tabelle che seguono evidenziano la situazione finanziaria dell’Ente, analizzando dapprima i 

risultati complessivi e gli equilibri e, a seguire, i risultati ottenuti dalla gestione di competenza. 

I dati contabili relativi all’esercizio finanziario 2022, alla data di redazione della presente relazione, 

sono stati approvati con deliberazione della Giunta Comunale n. 32 del 12.04.2023 ma non 

dall’Organo Consiliare. 

 

4.1 Sintesi dei dati finanziari a Rendiconto relativi agli anni del mandato 

 

ENTRATE

(IN EURO)

Avanzo di amministrazione
3.402.362,74 3.977.007,37 5.049.056,09 6.789.114,51 8.182.192,76 140,49%

Fondo pluriennale vincolato 
corrente

160.511,34 178.430,70 227.036,74 155.950,27 293.810,51 83,05%

Fondo pluriennale vincolato  in 
conto capitale

98.116,00 298.517,60 243.628,87 43.310,81 420.362,58 328,43%

ENTRATE CORRENTI - TITOLI
1-2-3

         9.699.672,12        10.097.866,14         12.083.830,18        11.419.663,50        12.293.353,08 26,74%

TITOLO 4 195,39%

ENTRATE  IN CONTO 
CAPITALE

TITOLO 5 

ENTRATE DA RIDUZIONE DI 
ATTIVITA' FINANZIARIE

TITOLO 6

ENTRATE DA ACCENSIONE DI 
PRESTITI

TITOLO 7

ENTRATE DA ANTICIPAZIONI 
DI TESORERIA

TOTALE 14.284.026,37    15.457.567,73    18.876.819,12    20.407.756,30    23.917.207,81    67,44%

2018 2019 2020 2021
% var. rispetto al 1° 

anno

         2.727.488,88          1.999.717,21           1.273.267,24 

2022

            905.745,92             923.364,17 
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SPESE

(IN EURO)

TITOLO 1 

SPESE CORRENTI 

FPV  parte corrente 160.511,34 178.430,70 227.036,74 155.950,27 293.810,51 83,05%

TITOLO 2 

SPESE IN CONTO CAPITALE

FPV parte in conto capitale 98.116,00 298.517,50 243.628,87 43.310,81 420.362,58 328,43%

TITOLO 3 

SPESE PER INCREMENTO DI 
ATTIVITA' FINANZIARIE

TITOLO 4 -33,44%

SPESE PER RIMBORSO DI PRESTITI

TITOLO 5

CHIUSURA ANTICIPAZIONI DI 
TESORERIA

TOTALE
11.033.431,28 10.801.377,07 12.056.730,53 11.970.750,50 12.894.161,87 16,86%

20202019

671.441,61

14,51%

4,99%

% var. 
rispetto al 

1° anno

1.381.155,78

45.303,58

10.753.529,429.391.203,35 9.584.706,28 9.935.224,40 10.120.609,80

1.315.533,48

68.067,11 68.280,98 68.504,04 45.060,95

2021

1.605.818,67

20222018

1.582.336,48

 

 

PARTITE DI GIRO

(IN EURO)

TITOLO 9
-28,32%

ENTRATE PER CONTO DI TERZI E
PARTITE DI GIRO

TITOLO 7 
-28,32%

SPESE PER CONTO DI TERZI E 
PARTITE DI GIRO

% var. 
rispetto al 

1° anno

1.414.060,301.972.813,11 1.341.195,94 1.424.283,56 1.484.717,30

2022

1.972.813,11 1.341.195,94 1.424.283,56 1.484.717,30 1.414.060,30

2018 2019 2020 2021
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4.2 Equilibrio di parte corrente da Rendiconto relativo agli anni del mandato 

2018 2019 2020 2021 2022

A) FPV per spese correnti iscritto in entrata (+) 196.752,44€           160.511,34€           178.430,70€           227.036,74€           155.950,27€           

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 
precedente (-) -€                         -€                         -€                         -€                         -€                         

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 9.699.672,12€       10.097.866,14€     12.083.830,18€     11.419.663,50€     12.293.353,08€     
    di cui per estinzione anticipata di prestiti -€                        -€                        -€                        -€                        -€                        

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da pa (+) -€                         -€                         -€                         -€                         -€                         

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 9.551.714,69€       9.763.136,98€       10.162.261,14€     10.120.609,80€     10.753.529,42€     

DD)  FPVdi parte corrente (di spesa) (-) -€                        -€                        -€                        155.950,27€          293.810,51€          
E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto 
capitale (-) -€                         -€                         -€                         -€                         -€                         

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei 
mutui e prestiti obbligazionari (-) 68.067,11€             68.280,98€             68.504,04€             45.060,95€             45.303,58€             
    di cui per estinzione anticipata di prestiti -€                        -€                        -€                        -€                        -€                        

 - di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013) -€                        -€                        -€                        -€                        -€                        
 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-DD-E-F) 276.642,76€          426.959,52€          2.031.495,70€       1.325.079,22€       1.356.659,84€       

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE 
DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE  
HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, 
COMMA 6,  TUEL

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese 
correnti (+) 200.000,00€           438.293,38€           567.823,47€           748.176,74€           600.003,08€           
    di cui per estinzione anticipata di prestiti -€                        -€                        -€                        -€                        -€                        

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 
base per legge o principi contabili (+) -€                         -€                         -€                         45.000,00€             
    di cui per estinzione anticipata di prestiti -€                        -€                        -€                        -€                        -€                        

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento per legge o principi contabili (-) 19.998,24€             20.000,00€             19.000,00€             14.162,40€             -€                         

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti (+) -€                         -€                         -€                         -€                         -€                         

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (*)                                               
O=G+H+I-L+M 456.644,52€          845.252,90€          2.580.319,17€       2.059.093,56€       2.001.662,92€       

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE
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2018 2019 2020 2021 2022

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di 
investimento (+) 224.137,53€           611.673,13€           517.174,27€           704.205,12€        612.941,47€           

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto 
capitale iscritto in entrata (+) 2.442.631,29€       98.116,00€             298.517,50€           243.628,87€        43.310,81€             

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 923.364,17€           905.745,92€           1.273.267,24€       1.999.717,21€    2727488.88

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche (-) -€                         -€                         -€                         -€                      -€                         

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 
base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi 
contabili (-) -€                         -€                         -€                         -€                      -€                         

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 
termine (-) -€                         -€                         -€                         -€                      -€                         

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-
lungo termine (-) -€                         -€                         -€                         -€                      -€                         

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzione di attività finanziarie (-) -€                         -€                         -€                         -€                      -€                         

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento per legge o principi contabili (+) 19.998,24€             20.000,00€             19.000,00€             14.162,40€          -€                         

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti (-) -€                         -€                         -€                         -€                      -€                         

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 1.413.649,48€       969.959,11€           1.825.965,35€       1.649.129,48€    1.381.155,78€       

UU)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di 
spesa) (-) -€                        -€                        -€                        -€                     420.362,58€          

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività 
finanziarie (-) -€                         -€                         -€                         -€                      -€                         

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto 
capitale (+) -€                         -€                         -€                         -€                      -€                         

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-UU-V+E 2.196.481,75€       665.575,94€          281.993,66€          1.312.584,12€    1.537.222,80€       

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE
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4.3 Gestione di competenza. Quadro Riassuntivo 

Gestione di competenza 2018 2019 2020 2021 2022 

Riscossioni 11.150.139,24 11.114.218,94 12.748.487,30 12.588.476,38 13.907.847,98 

Pagamenti 10.249.873,81 9.094.542,47 9.070.531,04 9.489.765,14 10.550.744,27 

Differenza 900.265,43 2.019.676,47 3.677.956,26 3.098.711,24 3.357.103,71 

Residui attivi 1.445.710,16 1.230.589,06 2.032.893,68 2.315.621,63 2.527.054,28 

Residui passivi 2.497.743,24 2.571.082,34 3.939.817,44 3.766.441,58 3.043.304,81 

Differenza -1.052.033,08 - 1.340.493,28 - 1.906.923,76 -1.450.819,95 - 516.250,53 

Fondo Pluriennale Vincolato iscritto in 
Entrata 

2.639.383,73 258.627,34 476.948,20 470.665,61 199.261,08 

Fondo Pluriennale Vincolato iscritto in 
Spesa 

258.627,34 476.948,20 470.665,61 199.261,08 714.173,09 

Differenza 2.380.756,39 - 218.320,86 6.282,59 271.404,53 - 514.912,01 

Avanzo applicato alla gestione 424.137,53 1.049.966,51 1.084.997,74 1.452.381,86 1.212.944,55 

Disavanzo applicato alla gestione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Differenza 424.137,53 1.049.966,51 1.084.997,74 1.452.381,86 1.212.944,55 

Avanzo (+) o disavanzo (-) 2..653.126,27 1.510.828,84 2.862.312,83                                                                                                                             3.371.677,68 3.538.885,72 

 

 

Risultato di amministrazione di 
cui:

2018 2019 2020 2021 2022

Parte accantonata 1.686.579,48 1.981.003,07 3.066.942,10 4.292.638,35 4.251.491,52

Parte vincolata 614.472,88 529.442,06 740.226,08 62.305,90 1.107.725,36

Parte destinata agli investimenti 206.773,19 298,19 356.367,79 268.527,79 268.229,60

Parte disponibile 894.537,19 1.466.264,05 885.520,12 2.165.642,47 2.554.746,28

Totale 3.402.362,74 3.977.007,37 5.049.056,09 6.789.114,51 8.182.192,76  

 

4.4 Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione 

 

Descrizione 2018 2019 2020 2021 2022

Fondo cassa al 31 dicembre 3.135.196,33 3.729.664,88 5.877.761,96 7.304.252,18 9.176.897,88

Totale residui attivi finali 6.162.599,18 5.993.144,62 6.031.897,34 6.437.799,20 5.081.805,48

Totale residui passivi finali 5.636.805,43 5.268.853,93 6.389.937,60 6.753.675,79 5.362.337,51

FPV di parte corrente SPESA 160.511,34 178.430,70 227.036,74 155.950,27 293.810,51

FPV di parte capitale SPESA 98.116,00 298.517,50 243.628,87 43.310,81 420.362,58

Risultato di amministrazione 3.402.362,74 3.977.007,37 5.049.056,09 6.789.114,51 8.182.192,76

Utilizzo anticipazione di cassa NO NO NO NO NO  
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2018 2019 2020 2021 2022

Finanziamento debiti fuori bilancio 445.266,51 535.884,77 42,752,94 229.909,48

Salvaguardia equilibri di bilancio 270.704,00

Spese correnti non ripetitive 705.423,80 107.589,55

Spese correnti in sede di 
assestamento

200.000,00 31.938,70

Spese di investimento 224.137,53 604.700,00 517.174,27 704.205,12 604.741,47

Estinzione anticipata di prestiti

Totale 424.137,53 1.049.966,51 1.084.997,74 1.452.381,86 1.212.944,50
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5. Gestione dei residui. Totale residui di inizio e fine mandato. 

 

Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati Da riportare

Residui 
provenienti 

dalla gestione 
di competenza

Totale residui 
di fine gestione

a b c d e = (a+c–d) f = (e–b) g h = (f+g)

Titolo 1 - Tributarie 2.965.383,57 1.003.203,25 322.870,16 2.642.513,41 1.639.310,16 885.072,83 2.524.382,99

Titolo 2 - Contributi e trasf. 64.129,17 13.546,12 34.345,45 29.783,72 16.237,60 32.247,27 48.484,87

Titolo 3 - Extratributarie 377.658,52 69.940,71 29.371,12 348.287,40 278.346,69 173.448,40 451.795,09

Parziale titoli 1+2+3 3.407.171,26 1.086.690,08 0,00 386.586,73 3.020.584,53 1.933.894,45 1.090.768,50 3.024.662,95

Titolo 4 – In conto capitale 7.397.018,01 2.041.744,85 2.648.740,59 4.748.277,42 2.706.532,57 277.678,41 2.984.210,98

Titolo 5 - Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00

Titolo 6 - Servizi conto terzi 0,00 0,00 0,00

Totale titoli 1+2+3+4+5+6 10.804.189,27 3.128.434,93 0,00 3.035.327,32 7.768.861,95 4.640.427,02 1.368.446,91 6.008.873,93

RESIDUI ATTIVI 
Primo anno del mandato
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Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati Da riportare

Residui 
provenienti 

dalla gestione 
di competenza

Totale residui 
di fine gestione

a b c d e = (a+c–d) f = (e–b) g h = (f+g)

Titolo 1 -
Entrate correnti di natura
tributaria, contributiva e
perequativa

3.720.826,75 1.762.379,95 904.205,37 2.816.621,38 1.054.241,43 1.844.620,15 2.898.861,58

Titolo 2 -
Trasferimenti correnti

39.622,39 24.060,89 9.394,00 30.228,39 6.167,50 165.045,18 171.212,68

Titolo 3 - Extratributarie 600.993,77 321.446,21 118.719,27 482.274,50 160.828,29 240.859,56 401.687,85

Parziale titoli 1+2+3 4.361.442,91 2.107.887,05 0,00 1.032.318,64 3.329.124,27 1.221.237,22 2.250.524,89 3.471.762,11

Titolo 4 –
Entrate in conto capitale

2.059.310,70 427.469,31 298.327,41 1.760.983,29 1.333.513,98 276.524,39 1.610.038,37

Titolo 5 – 
Entrate da riduzione di attività
finanziarie

0,00 0,00 0,00

Titolo 6 –
Accensione di prestiti

0,00 0,00 0,00

Titolo 7 – 
Anticipazioni da istituto
tesoriere / cassiere

0,00 0,00 0,00

Titolo 9 -
Servizi per conto di terzi e 
partite di giro

17.045,59 1.524,00 15.521,59 1.524,00 0,00 5,00 5,00

Totale titoli
1+2+3+4+5+6+7+9

6.437.799,20 2.536.880,36 0,00 1.346.167,64 5.091.631,56 2.554.751,20 2.527.054,28 5.081.805,48

RESIDUI ATTIVI 
Ultimo anno del mandato
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Iniziali Pagati Minori Riaccertati Da riportare

Residui 
provenienti 

dalla gestione 
di competenza

Totale residui 
di fine gestione

a b c d e f g = (e+f)

Titolo 1 - Spese correnti 4.188.512,21 2.890.840,65 67.675,47 4.120.836,74 1.229.996,09 2.184.898,52 3.414.894,61

Titolo 2 - Spese in conto 
capitale

2.140.723,78 980.460,44 329.970,81 1.810.752,97 830.292,53 728.281,59 1.558.574,12

Titolo 3 - Spese per rimborso di
prestiti

0,00 0,00 0,00

Titolo 4 - Servizi per conto di 
terzi

0,00 0,00 0,00

Totale titoli 1+2+3+4 6.329.235,99 3.871.301,09 397.646,28 5.931.589,71 2.060.288,62 2.913.180,11 4.973.468,73

RESIDUI PASSIVI 
Primo anno del mandato
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Iniziali Pagati Minori Riaccertati Da riportare

Residui 
provenienti 

dalla gestione 
di competenza

Totale residui 
di fine gestione

a b c d e f g = (e+f)

Titolo 1 - Spese correnti 4.188.512,21 2.890.840,65 67.675,47 4.120.836,74 1.229.996,09 2.184.989,52 3.414.985,61

Titolo 2 - Spese in conto 
capitale

2.140.723,78 980.460,44 329.970,81 1.810.752,97 830.292,53 728.281,59 1.558.574,12

Titolo 3 – 
Spese per incremento di
attivita’ finanziarie

0,00 0,00 0,00

Titolo 4 –
Spese per rimborso di prestiti

0,00 0,00 0,00

Titolo 5 - 
Chiusura anticipazioni da
istituto tesoriere / cassiere

0,00 0,00 0,00

RESIDUI PASSIVI 
Ultimo anno del mandato
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5.1 Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza 

 

CORRENTI

TITOLO 1
ENTRATE CORRENTI DI 
NATURA TRIBUTARIA, 
CONTRIBUTIVA E 
PEREQUATIVA

103.916,40 564.032,44 386.292,59 1.844.620,15 2.898.861,58

TITOLO 2
TRASFERIMENTI CORRENTI

2.576,50 3.591,00 0,00 165.045,18 171.212,68

TITOLO 3 ENTRATE 
EXTRATRIBUTARIE

21.252,67 70.058,86 69.516,76 240.859,56 401.687,85

Totale 127.745,57 637.682,30 455.809,35 2.250.524,89 3.471.762,11

CONTO CAPITALE 0,00

TITOLO 4
ENTRATE IN CONTO 
CAPITALE

1.043.675,52 82.840,00 206.998,46 276.524,39 1.610.038,37

TITOLO 5
ENTRATE DA RIDUZIONE DI 
ATTIVITA’ FINANZIARIE

0,00

TITOLO 6
ACCENSIONI DI PRESTITI

0,00

Totale 1.043.675,52 82.840,00 206.998,46 276.524,39 1.610.038,37

TITOLO 7
ANTICIPAZIONI DA 
ISTITUTO TESORIERE / 
CASSIERE

0,00

TITOLO 9
ENTRATE PER CONTO DI 
TERZI E PARTITE DI GIRO

5,00 5,00

TOTALE GENERALE 1.171.421,09 720.522,30 662.807,81 2.527.054,28 5.081.805,48

Residui attivi al 31.12
Totale residui da ultimo 
rendiconto approvato

Esercizi Precedenti 2020 2021 2022
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Residui passivi al 31.12.
Esercizi 

Precedenti
2020 2021 2022

Totale residui 
da ultimo 

rendiconto 
approvato

TITOLO 1 SPESE CORRENTI 199.703,73 605.921,04 424.371,32 2.184.989,52 3.414.985,61

TITOLO 2 SPESE IN CONTO 
CAPITALE

541.202,87 70.844,36 218.245,30 728.281,59 1.558.574,12

TITOLO 3
SPESE PER INCREMENTO DI 
ATTIVITA’ FINANZIARIE

0,00

TITOLO 4
RIMBORSO DI PRESTITI

0,00

TITOLO 5
CHIUSURA DI 
ANTICIPAZIONI DA 
ISTITUTO TESORIERE / 
CASSIERE

0,00

TITOLO 7
SPESE PER SERVIZI PER 
CONTO TERZI

134.494,02 116.185,60 8.064,46 130.033,70 388.777,78

TOTALE GENERALE 875.400,62 792.951,00 650.681,08 3.043.304,81 5.362.337,51  
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5.2 Rapporto tra competenza e residui 

 

2018 2019 2020 2021 2022

Percentuale tra residui attivi titoli 
1 e 3e totale accertamenti entrate 
correnti titoli 1 e 3

11,07% 10,03% 15,42% 16,97% 18,05%

 

6. Pareggio di bilancio 

 

2018 2019 2020 2021 2022

S S S S S  

 

L'Ente nel corso del mandato ha sempre rispettato le prescrizioni previste per il rispetto del pareggio 

di bilancio e dell'equilibrio di bilancio. 

7. Indebitamento 

7.1 Evoluzione indebitamento dell’Ente 

Il capitale preso a prestito e ancora da rimborsare al 31.12 di ciascuno degli anni del mandato è 

evidenziato nella seguente tabella e rapportato alla popolazione residente: 

 

2018 2019 2020 2021 2022

Popolazione 
residente 

Rapporto tra residuo debito e 
popolazione residente 17,43 13,93 10,34 7,98 5,57

              18.944               18.807               18.697               18.593               18.487 

Residuo debito finale 
       330.181,19        261.900,21        193.396,17        148.335,22        103.031,64 
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7.2 Rispetto del limite di indebitamento 

L’incidenza in percentuale dell’importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui 

contratti, a quello degli eventuali prestiti obbligazionari emessi, a quello delle eventuali aperture di 

credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 204 Tuel, al netto 

dei contributi statali e regionali in conto interessi, sulle entrate relative ai primi tre titoli di entrata 

risultanti dal rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui si è realizzata l'assunzione dei 

mutui, è riportata nella seguente tabella: 

 

2018 2019 2020 2021 2022

Incidenza 
percentuale attuale degli 
interessi passivi sulle 
entrate correnti (art. 204 0,571,75 1,45 1,22 0,75

 

L’Ente non ha in corso contratti relativi a strumenti derivati. 

 

8. Conto del Patrimonio di sintesi 

 

Esercizio finanziario 2018 

Attivo Importo Passivo Importo

Immobilizzazioni immateriali Patrimonio netto 60.074.349,24

Immobilizzazioni materiali 58.263.998,39 Conferimenti 1.047.656,86

Immobilizzazioni finanziarie 44.598,64

Rimanenze

Crediti 5.645.199,36

Attività finanziarie non 
immobilizzate

Disponibilità liquide 3.135.196,33 Debiti 5.966.986,62

Ratei e risconti attivi
Ratei e risconti passivi e 
contributi agli investimenti

Totale 67.088.992,72 Totale 67.088.992,72
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Esercizio finanziario 2022 

Attivo Importo Passivo Importo

Immobilizzazioni immateriali 27.761,78 Patrimonio netto 60.289.905,11

Immobilizzazioni materiali 53.140.970,70 Fondi Rischi ed Oneri 1.911.126,09

Immobilizzazioni finanziarie 1.622.480,77

Rimanenze

Crediti 2.741.440,05

Attività finanziarie non 
immobilizzate

Disponibilità liquide 10.133.747,05 Debiti 5.465.369,15

Ratei e risconti attivi
Ratei e risconti passivi e 
contributi agli investimenti

Totale 67.666.400,35 Totale 67.666.400,35  

 

9. Conto Economico di sintesi 

Esercizio Finanziario 2018 

  
Voci del Conto Economico Importo 

A) Componenti positivi della gestione 11.008.262,69 

B) Componenti negativi della gestione 12.363.644,94 

Quote ammortamento d'esercizio  2.255.410,82 

C) Proventi ed oneri finanziari - 1.374,78 

Proventi finanziari 229,99 

Oneri finanziari 1.604,77 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 0,00 

Rivalutazioni   

Svalutazioni   

E) Proventi ed oneri straordinari - 2.320.506,50 

Proventi straordinari 872.945,98 

Oneri straordinari 3.193.452,48 

Risultato prima delle imposte - 3.677.263,53 

Imposte 157.825,88 

Risultato economico di esercizio - 3.835.089,41 
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Esercizio finanziario 2022 

  
Voci del Conto Economico Importo 

A) Componenti positivi della gestione 18.104.269,76 

B) Componenti negativi della gestione 16.005.136,82 

Quote ammortamento d'esercizio  2.322.950,33 

C) Proventi ed oneri finanziari - 686,05 

Proventi finanziari 6,53 

Oneri finanziari 692,58 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 0,00 

Rivalutazioni 0,00  

Svalutazioni 0,00  

E) Proventi ed oneri straordinari 555.533,86 

Proventi straordinari 1.021.219,09 

Oneri straordinari 465.685,23 

Risultato prima delle imposte 2.653.980,75 

Imposte 134.715,57 

Risultato economico di esercizio 2.519.265,18 

10 Riconoscimento debiti fuori bilancio 

I Responsabili dei vari Settori hanno attestato, alla data del 31.12.2022, l’esistenza di debiti fuori 

bilancio da riconoscere per euro 191.987,16. Tale importo verrà finanziato tramite il vincolo posto 

nel risultato di amministrazione dell’esercizio finanziario 2022. 

11. Spesa per il personale 

L’andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato è il seguente: 
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2018 2019 2020 2021 2022

Importo limite di spesa 
(art. 1, c. 557 e 562 
della L. 296/2006)* 

2.935.598,60 2.935.598,60 2.935.598,60 2.935.598,60 2.935.598,60

Rispetto del limite SI SI SI SI SI

Incidenza delle spese di 
personale sulle spese 
correnti

20,41% 23,25% 20,25% 18,81 18,12%

1.903.302,25 1.947.911,54

Importo spesa di 
personale calcolata ai 
sensi dell’art. 1, c. 557 e 
562 della L. 296/2006 2.259.726,29 2.228.389,98 2.011.476,38

 

 

 

PARTE IV – RILIEVI DEGLI ORGANISMI ESTERNI DI CONTROLLO 

 

12. Rilievi della Corte dei Conti 

Attività di Controllo: nel periodo di mandato l’Ente è stato oggetto di un solo rilievo della Corte 

dei Conti in seguito al controllo del Questionario sui Controlli Interni, riscontrando criticità nel 

merito del controllo di gestione, strategico e di qualità. 

Attività giurisdizionale: l’Ente non è stato oggetto di sentenze. 

 

12.1 Rilievi dell’Organo di Revisione 

L’Ente, nel periodo di mandato, è stato oggetto di rilievi nel Rendiconto di gestione dell’esercizio 

finanziario 2022 nel merito della tempestività dei pagamenti, dei controlli interni e dell’inventario 

dei beni patrimoniali. 

 

Noci, 28/04/2023 

         Il Sindaco 

         Dott. Domenico NISI 
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